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La presente tavola, elaborata a cura dell' Ufficio PGT utilizza come basi cartografiche di riferimento le seguenti Carte Tecniche Comunali (CTC)
Comune di Bergamo: cartografia numerica realizzata con riprese aeree del Novembre 1993 aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 Novembre
2007
Comune di Azzano San Paolo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree dell' Agosto 2002
Comune di Gorle: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2007
Comune di Mozzo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Marzo 2004
Comune di Orio al Serio: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005
Comune di Seriate: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005
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PIANO TERRITORIALE PAESISTICO
REGIONALE DEI COLLI
DI BERGAMO (L.R. 8/1991)
(art. 4 e art. 61)
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Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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Salvo deroghe a 5 mt nei casi previsti dall'art. 5.3 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.*
Salvo deroghe nei casi previsti dall'art. 5.2 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.**

(art. 5.2 DPI0b - Norme)
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La presente tavola, elaborata a cura dell' Ufficio PGT utilizza come basi cartografiche di riferimento le seguenti Carte Tecniche Comunali (CTC)
Comune di Bergamo: cartografia numerica realizzata con riprese aeree del Novembre 1993 aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 Novembre
2007
Comune di Azzano San Paolo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree dell' Agosto 2002
Comune di Gorle: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2007
Comune di Mozzo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Marzo 2004
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Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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Salvo deroghe nei casi previsti dall'art. 5.2 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.**

(art. 5.2 DPI0b - Norme)
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Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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Comune di Gorle: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2007
Comune di Mozzo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Marzo 2004
Comune di Orio al Serio: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005
Comune di Seriate: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005

BASE CARTOGRAFICA

R
E

T
I

C
O

L
O

I
D

R
I

C
O

Q U A D R O

1:2.000

DPI2

I N D I V I D U A Z I O N E  R E T I C O L O  I D R I C O

E  T R A C C E  D E M A N I A L I

F O G L I O

Elaborazioni cartografiche: Ufficio PGT

1
7

1 7

F
O

G
L

I
O

. 15

R E T I C O L O  I D R I C O

(art. 42.3.2)

(art. 42.3.2)

(art. 42.3.1)

(art. 42.3.1) (artt. 42.3.1 e 61.1.7)

(artt. 42.3.2 e 61.1.7)(art. 42.3.2)

(artt. 42.3.2 e 61.1.7)(art. 42.3.2)

RETICOLO IDRICO PRINCIPALE

RETICOLO IDRICO MINORE

RETICOLO IDRICO CONSORTILE

C L A S S I F I C A Z I O N E  A I  S E N S I  D E L L A  D G R  X / 4 2 2 9  D E L  2 3 / 1 0 / 2 0 1 5

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO
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Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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FASCIA DI RISPETTO

TRATTO A CIELO

20 m \
\

TAB ELL A S IN OT TIC A -  C LA SSIF ICA Z ION E CATEGO RIE  RET IC OLO  ID RIC O E 1

10 m 10 m**

RETICOLO IDRICO
RETICOLO IDRICO

10 m 10 m
10 m* 10 m*

Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.

1

TRATTO

RETICOLO IDRICO

CONFINE COMUNALE

RIFERIMENTI TERRITORIALI

T R A C C E  D E M A N I A L I

AREE SDEMANIALIZZABILI

AREE IDRICHE NON DEMANIALI
(FONTE: MAPPE CATASTALI)

FASCIA DI RISPETTO

Salvo deroghe a 5 mt nei casi previsti dall'art. 5.3 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.*
Salvo deroghe nei casi previsti dall'art. 5.2 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.**

(art. 5.2 DPI0b - Norme)

ZONA DI RIDUZIONE DELLA 
FASCIA DI RISPETTO
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La presente tavola, elaborata a cura dell' Ufficio PGT utilizza come basi cartografiche di riferimento le seguenti Carte Tecniche Comunali (CTC)
Comune di Bergamo: cartografia numerica realizzata con riprese aeree del Novembre 1993 aggiornata per la trasposizione in database topografico con riprese aeree del 7 Novembre
2007
Comune di Azzano San Paolo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree dell' Agosto 2002
Comune di Gorle: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2007
Comune di Mozzo: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Marzo 2004
Comune di Orio al Serio: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005
Comune di Seriate: cartografica numerica realizzata con riprese aeree di Novembre 2005
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(art. 42.3.1) (artt. 42.3.1 e 61.1.7)

(artt. 42.3.2 e 61.1.7)(art. 42.3.2)

(artt. 42.3.2 e 61.1.7)(art. 42.3.2)
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PIANO TERRITORIALE PAESISTICO
REGIONALE DEI COLLI
DI BERGAMO (L.R. 8/1991)
(art. 4 e art. 61)

TRATTO A CIELO APERTO

TRATTO COPERTO

FASCIA DI RISPETTO

TRATTO A CIELO APERTO

TRATTO COPERTO

FASCIA DI RISPETTO

TRATTO A CIELO APERTO

TRATTO COPERTO

FASCIA DI RISPETTO

TRATTO A CIELO

20 m \
\

TAB ELL A S IN OT TIC A -  C LA SSIF ICA Z ION E CATEGO RIE  RET IC OLO  ID RIC O E 1

10 m 10 m**

RETICOLO IDRICO
RETICOLO IDRICO

10 m 10 m
10 m* 10 m*

Le fasce di rispetto sono vincolanti al senso del Regio Decreto n° 523/1904.
La classificazione dei corpi idrici, l'individuazione delle fasce di rispetto e il loro dimensionamento per ciascuna categoria sono
disciplinate secondo le indicazioni riportate nell'allegato 3 al Piano delle Regole "DPI - Documento di Polizia Idraulica".
Il dimensionamento delle fasce di rispetto ha valore prescrittivo, ma l'effettiva individuazione delle distanze deve essere verificata in
situ secondo le modalità previste all'art.5 dell'elaborato "DPI0b - Norme tecniche di attuazione" e rappresentata ad un'adeguata scala
di dettaglio.
Le fasce di rispetto non sono prescrittive per i tratti privati di reticolo idrico che non abbiano funzioni idrauliche.
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CONFINE COMUNALE

RIFERIMENTI TERRITORIALI

T R A C C E  D E M A N I A L I

AREE SDEMANIALIZZABILI

AREE IDRICHE NON DEMANIALI
(FONTE: MAPPE CATASTALI)

FASCIA DI RISPETTO

Salvo deroghe a 5 mt nei casi previsti dall'art. 5.3 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.*
Salvo deroghe nei casi previsti dall'art. 5.2 dell'elaborato DPI0b - Norme tecniche di attuazione.**

(art. 5.2 DPI0b - Norme)

ZONA DI RIDUZIONE DELLA 
FASCIA DI RISPETTO


